
UN’INIZIATIVA DI CON IL CONTRIBUTO DI

ATTIVAZIONE dei ragazzi e delle ragazze, dei docenti 
e dei gruppi coinvolti nel percorso CAMBIA MODA!

Di cosa si tratta? Per cambiare il sistema della Fast Fashion serve l’impegno di tutti noi, 
non basta essere più informati rispetto ai problemi che il sistema produttivo dominante 
genera. Come fare allora? Solo tutti insieme, agendo come consumatori critici e cittadini 
attivi, possiamo generare un cambiamento di ampia portata. Di seguito, alcune proposte 
per non perdersi d’animo e iniziare a organizzarsi.

COME LE FORMICHE SPRIGIONATE LA VOSTRA 
FORZA NEL LAVORO DI GRUPPO, VI COORDINATE 
PERFETTAMENTE E VI SENTITE PROPENSI A 
MOBILITARE LA SCUOLA O IL VOSTRO TERRITORIO 
NELL’ORGANIZZAZIONE DI UN GRANDE EVENTO O DI 
UN’AMPIA MOBILITAZIONE. 

FORMICHE

Vi sentite delle instancabili formiche,
con una grande capacità di organizzazione

“IO PENSO CHE TUTTI DOVREBBERO STUDIARE LE FORMICHE. ESSE HAN-
NO UNA SORPRENDENTE FILOSOFIA IN QUATTRO PUNTI. NON ARREN-
DERTI MAI, GUARDA AVANTI, SII POSITIVO E FAI TUTTO QUELLO CHE PUOI”

- JIM ROHN
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Organizzare un’installazione o una mostra progettata dagli studenti o dal grup-
po di riferimento sulla base del contenuto che si vuole maggiormente veicolare 
(ad es. Quanta acqua è necessaria per produrre una T-shirt?). I visitatori alla mo-
stra/installazione potrebbero comprendere altre classi della medesima Scuola o 
altri gruppi del territorio. I partecipanti all’evento avranno bisogno di guide pre-
parate, non dimenticatevelo! Potreste organizzare tour guidati per approfondire i 
contenuti e animare il percorso.

Organizzare la testimonianza pubblica di un’impresa virtuosa del settore della 
moda (considerando tutta la filiera produttiva fino allo smaltimento dei rifiuti) 
puntando l’attenzione su coloro che lavorano nel vostro territorio di appartenenza 
oppure focalizzandovi su una realtà lontana da voi, che potrebbe essere d’ispi-
razione. A partire da questa testimonianza, potreste stimolare un dibattito con i 
partecipanti all’evento. 

Organizzare una raccolta di abiti usati e un grande swap party. Dal verbo inglese 
“to swap”, che significa scambiare e barattare, l’idea centrale dell’evento è quella 
di creare uno scambio di abiti usati di buona qualità, che permetta a tutti di rin-
novare il proprio outfit riducendo al tempo stesso la percentuale inusata del pro-
prio guardaroba! Fate qualche ricerca su internet: questa pratica nasce nel cuore 
pulsante dello shopping di Manhattan e ha una lunga tradizione, troverete diversi 
modi per organizzarla!

Proporre un momento di discussione e di sensibilizzazione sul tema. Potreste 
approfittare dell’occasione per documentarvi sui gruppi di attivisti, movimenti e 
campagne già attivi sull’argomento e prendere spunto (ad es. Campagna Abiti 
Puliti, Fashion Revolution, campagna Detox di Greenpeace). Organizzare un even-
to è anche un’occasione per poter invitare esperti sul tema e imparare insieme.

ATTIVITÀ D’ESEMPIO 
Queste possono essere, quindi, delle idee guida da considerare come esempi:
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https://www.greenme.it/consumare/mode-e-abbigliamento/come-organizzare-uno-swap-party/
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Proporre al vostro Dirigente Scolastico o al vostro Ente di riferimento (CAG, gruppo 
scout, gruppo di quartiere, Municipio, Comune...) di introdurre una buona pratica 
sul territorio (ad es. Laboratori di sartoria, gruppi di scambio abiti, cicli di incontri 
o dibattiti informativi), in modo da stimolare un confronto virtuoso con la cittadi-
nanza, essere più informati e promuovere comportamenti etici e sostenibili.

Organizzare un FLASH MOB sul tema per stimolare l’attenzione sul mancato ri-
spetto dei diritti umani e sugli impatti ambientali del sistema fast fashion. In que-
sto caso è importante tenere ben presente le giornate internazionali dedicate: ad 
esempio il 24 Aprile, giorno in cui si ricorda il tragico crollo del RANA PLAZA, la 
fabbrica di abbigliamento che crollò nel 2013 a Dacca, in Bangladesh. A causa di 
questo cedimento strutturale dell’edificio morirono 1.129 persone.
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